
Aiutateci  a fermare il cancro eseguendo  i test che noi abbiamo 
realizzato. Possiamo evitare  che l’organismo vada in stress 
ossidativo e quindi in patologia. 

L’associazione Emmanuele, che lavora in silenzio sul territorio, era riuscita 
grazie  ad alcuni  operatori sanitari  ,che lavorano secondo scienza e coscienza, 
 ad ottenere nel 2007questo obiettivo ma nessuno ha avuto il coraggio di 
aiutarci a diffondere ancora di più i nostri lavori per aiutare a combattere una 
patologia che nel 2012 ha ucciso 175.000 Italiani. (comunicato Aiom ) 

Dati del Ministero -10 ago 2008 ... Tumori si muore di meno nel confronto con il resto 
del Paese, la Sicilia registra il 15% in meno di decessi per tumore ma soltanto il 6% in 
meno antiblastici.http://solleviamoci.wordpress.com/2008/08/10/sicilia-di-tumore-si-muore-
di-meno-perchesconfiggere-il-cancro-missione-possibile/ 

 il cancro si sta evolvendo a livello di epidemia perchè è saltato negli organismi 
la bap (barriera antiossidante plasmatica)LO SCUDO MOLECOLARE CHE 
BLOCCA I CARCINOGENI AMBIENTALI -  

 
Il cancro uccide più di prima: e i tumori raddoppieranno entro il 2030  
7.02.2013 di admin  
Stiamo perdendo la lotta contro i tumori. L’amara conclusione arriva dal vertice 
di scienziati che il 4 febbraio scorso hanno celebrato la Giornata mondiale 
contro il cancro. I dati sono chiari: l’obiettivo di ridurre la mortalità del 25 per 

cento (che significherebbe salvare 1,5 milioni di vite umane)  entro il 
2025 è lontanissimo e difficilmente 
raggiungibile, mentre le stime dell’Organizzazione mondiale della Sanità 

annunciano che il numero di nuovi casi raddoppierà nei prossimi 25 anni raggiungendo la 
quota di 22 milioni nel 2030. Quali i motivi di questo tracollo e di questa sconfitta della 
scienza? Gli esperti lo ripetono in coro: bisogna modificare stili e ambienti di vita, spendere 
meglio e non sprecare le risorse dei sistemi sanitari, investire nella ricerca scientifica. 
“Bisogna eliminare sprechi e spese irrazionali per rendere più efficiente l’organizzazione dei 
servizi e più efficace l’uso delle risorse” commenta Alberto Costa, direttore scientifico 
dell’European School of Oncology.  E aggiunge: “E’ terribile constatare che già adesso si 
potrebbero evitare più di un milione di morti l’anno con un risparmio attorno ai 2 miliardi 
di euro”. Tra i punti delicati sui quali non si registrano passi avanti c’è quello che 
riguarda il costo dei farmaci, dove purtroppo non si ferma la speculazione delle 
case farmaceutiche. Le nuove molecole per curare il cancro alla prostata, con discreti 
risultati in termini di allungamento della vita, si traducono in un costo annuo per il 
paziente di oltre 44mila dollari. Una cifra insostenibile, specie nei paesi poveri dove i tassi 
di mortalità sono più alti. Infine, gli scienziati hanno quantificato il costo del cancro per 
l’economia mondiale: 900 miliardi di dollari all’anno, pari all’1,5 per cento del Pil globale.  
 


